
Avvenire - 15/02/2019 Pagina : A20

Copyright © Avvenire
Febbraio 15, 2019 9:24 am (GMT -1:00) Powered by TECNAVIA

Copia ridotta al 59% del formato originale letter della pagina


LA GIORNATA

La scienza ha fatto
passi da gigante,

soprattutto
nel campo

dell’immunoterapia.
La beffa dei

farmaci: il 50% di
quelli utilizzati per

curare i piccoli sono
“off label”, cioè

senza registrazione
pediatrica

■ DallʼItalia

ROMA

Picchiata e morsicata,
grave bimba di 22 mesi
Picchiata, graffiata e presa a mor-
si. Vittima della brutale aggres-
sione una bimba di 22 mesi. A sca-
tenare la furia del compagno del-
la madre, Federico Zeoli, 24 anni,
con precedenti per stalking e le-
sioni, forse il pianto della piccola.
È accaduto mercoledì sera a Gen-
zano, alle porte di Roma. La mam-
ma, un’italiana di 23 anni, è rien-
trata in casa e ha trovato la pic-
cola. Trasportata in codice rosso
al Bambino Gesù di Roma, le sue
condizioni sono gravi e sarebbe in
pericolo di vita. L’uomo è stato fer-
mato con l’accusa di tentato omi-
cidio e maltrattamenti in famiglia. 

CASO DESIRÈE

Arrestata 21enne,
«Procurò stupefacenti»
È stata arrestata dalla polizia una
ventunenne del Botswana, ritenu-
ta coinvolta nella drammatica vi-
cenda della morte della sedicen-
ne Desirèe Mariottini, ritrovata a
ottobre senza vita in uno stabile
abbandonato di San Lorenzo a Ro-
ma. Per gli inquirenti avrebbe ce-
duto, in "maniera continuativa e
aggravata", sostanze stupefacen-
ti alla sedicenne anche nei giorni
precedenti alla sua morte. Sareb-
be stata indicata in diverse circo-
stanze e da più testimoni, come
una persona che ha "aiutato" De-
sirèe a procurarsi ed assumere lo
stupefacente.

CASO CUCCHI

Un agente conferma:
«Aveva volto tumefatto»
Il fotosegnalamento cancellato e
il volto tumefatto di Stefano Cuc-
chi, il geometra romano arresta-
to per droga nell’ottobre 2009 e
morto una settimana dopo in o-
spedale, sono stati al centro del-
le testimonianze nell’udienza di
ieri del processo per la sua mor-
te che vede imputati cinque ca-
rabinieri, tre dei quali accusati di
omicidio preterintenzionale. Sul-
la circostanza che il nome di Cuc-
chi risultò “sbianchettato” e “co-
perto” nell’apposito registro del
fotosegnalamento, è stato senti-
to ieri il maggiore dei carabinieri
Pantaleone Grimaldi. Tra i testi-
moni anche Massimiliano Di Car-
lo, un agente della penitenziaria
che vide il giovane prima dell’u-
dienza di convalida dell’arresto.
«Aveva il volto tumefatto con del-
le macchie scure di colore mar-
rone sul viso», ha detto testimo-
niando per la prima volta al pro-
cesso.

Ieri un altro rogo
in un capannone

alle porte di Napoli

Ancora un incendio in uno dei 90 comuni della Terra dei
fuochi. Ad andare in fiamme stavolta è stata la Cerbone
alluminio, uno stabilimento di Casoria, alle porte di Napoli.
L’incendio, che si è sviluppato in un’area vicina a diverse
abitazioni, ha generato un’alta colonna di fumo nero. I vigili
del fuoco sono arrivati sul posto poco dopo le 7 e sono stati

impegnati tutta la giornata nelle operazioni di spegnimento.
Sono in corso indagini per accertare un’eventuale matrice
dolosa del rogo. «Abbiamo chiesto all’Asl quali sono i profili
di inquinamento e insalubrità dell’aria per gli eventuali
provvedimenti da adottare» ha dichiarato il prefetto Santi
Giuffrè, commissario del Comune di Casoria. (A. Av.)

Tumori infantili, si guarisce
«Ma servono cure su misura»
ALESSIA GUERRIERI

embra ancora più ingiusto,
quando a ricevere una dia-
gnosi di cancro è un bambi-

no. Ma la ricerca in questi anni ha
fatto passi da gigante nei tumori pe-
diatrici, tanto che se negli anni 70 so-
lo 3 bambini su 10 sopravvivevano,
oggi invece 3 piccoli su 4 guariscono
completamente. Sono i traguardi
delle terapie, soprattutto quelli lega-
ti al funzionamento molecolare e al-
l’immunoterapia, i protagonisti del-
la Giornata internazionale contro il
cancro infantile che si celebra oggi
in tutto il mondo. Ventiquattro ore in
cui si affronteranno anche le proble-
matiche dei 300mila nuovi piccoli
pazienti (e delle loro famiglie) che o-
gni anno nel globo si ammalano di
tumore, di cui l’80% nei Paesi a bas-
so reddito e quindi circa la metà di lo-
ro potrebbe guarire se riuscisse ad
accedere a una diagnosi precoce cor-
retta e alle migliori cure.
Ben diversi invece i numeri nel mon-
do occidentale e ancor più in Italia,
dove 44mila bambini e adolescenti si
possono dire guariti dalla malattia e
anche le percentuali di sopravviven-
za a 5 anni dall’insorgenza del tu-
more – questi i dati diffusi dall’Airc
(Associazione italiana ricerca sul
cancro) – sono sensibilmente mi-
gliorate: 82% dei bambini e 86% dei
ragazzi.
Ma al di là delle buone notizie e di
centri all’avanguardia come il Bam-
bino Gesù di Roma – qui si è arrivati

S
ormai a trattare una ventina di casi
di malati pediatrici di cancro con le
cellule Car-t, cellule del sistema im-
munitario del paziente (i linfociti T)
prelevate e “armate” tramite editing
genetico di un re-
cettore (Car) capa-
ce di attaccare le
cellule tumorali –
resta un ostacolo da
superare. Per molti
tumori pediatrici
(ne sono stati iden-
tificati in totale più di 60 tipologie),
specialmente quelli più rari, manca-
no infatti terapie specifiche, formu-
late sulla base di studi dedicati, tan-
to che spesso bambini e adolescen-
ti sono trattati con protocolli per a-
dulti. Si è nell’ordine di oltre il 50% di

farmaci attualmente usati che ven-
gono usati off label, cioè senza regi-
strazione pediatrica ovvero medici-
nali per "grandi" adattati ai bambi-
ni. È perciò urgente mettere a punto

terapie anche per i
piccoli pazienti che
soffrono di malattie
ancora difficili da
curare.
Una via rivoluzio-
naria è proprio
quella delle cellule

Car-t perché – spiega Andrea Biondi,
ricercatore Airc presso l’università de-
gli Studi di Milano Bicocca e l’ospe-
dale San Gerardo di Monza – «per la
prima volta è possibile creare il trat-
tamento utilizzando le cellule del pa-
ziente stesso. Ora l’obiettivo è ren-

derlo più accessibile ed economico e
trovare la maniera di applicare le Car-
t ad altri tipi di tumore». Oppure an-
cora gli studi che per la prima volta,
nel caso del neuroblastoma, hanno
confermato lo stretto legame tra l’on-
cogene Mycn e la rapida produzione
delle poliammine, un insieme di mo-
lecole con un ruolo cruciale nella cre-
scita e nella proliferazione cellulare,
soprattutto nei tumori. «Con questo
studio – spiega Giovanni Perini, do-
cente dell’Università di Bologna, a ca-
po di uno dei tre laboratori principa-
li che hanno coordinato la ricerca –
abbiamo messo in evidenza come
l’oncogene Mycn sia in grado di con-
trollare le poliammine, rendendo la
cellula tumorale pressoché inattac-
cabile». E da qui si dovrà partire per
formulare nuove terapie.
Intanto oggi, in molte città d’Italia si
incontreranno scienziati, famiglie e
malati per sensibilizzare sul tema dei
tumori infantili. La Federazione di
associazioni di familiari con malati
oncologici pediatrici (Fiagop), ad e-
sempio, darà vita a Diamo radici al-
la speranza, un’iniziativa in cui si
metteranno a dimora piantine di me-
lograno, simbolo di energia vitale. Per
aiutare la ricerca invece la Fonda-
zione Soleterre lancia una raccolta
fondi con sms solidale (45520) per
creare una banca di farmaci cellula-
ri a Pavia, mentre la Fondazione Ve-
ronesi devolverà il ricavato degli sms
solidali attivati (45516) per progetti
di ricerca sulle leucemie infantili.
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Oggi incontri da Nord
a Sud tra medici,

famiglie e malati per
sensibilizzare sul tema

e aiutare la ricerca

L’ENNESIMA VITTIMA DEI VELENI IN CAMPANIA MAURIZIO PATRICIELLO

na bara bianca, ancora u-
na bara bianca ai piedi del-
l’altare. La guardo e ai miei

occhi prende la forma di una culla,
la stessa dove, 17 anni prima, fu a-
dagiato il piccolo Dario. Troppo bre-
ve è stato il tratto di vita che ha per-
corso questo caro giovane. Aggredi-
to dal cancro, Dario non si è arreso,
ha combattuto come un guerriero.
Purtroppo ha perso la battaglia. Se
n’è andato alla vigilia di San Valen-
tino, nelle stesse ore in cui i suoi a-
mici correvano a comprare i regali
per le fidanzatine. Poche ore prima,
12 pozzi venivano sequestrati alle
porte di Caserta perché contamina-
ti da arsenico presente in percen-
tuali spaventose: oltre 900 volte il li-
mite di legge. Il Procuratore di San-
ta Maria Capua Vetere, Maria An-
tonietta Troncone, ha ammesso: «In
quest’area si registra un’alta inci-
denza di tumori… anche se non si
può stabilire il nesso di causalità tra
l’inquinamento provocato dall’at-
tività inustriale e queste morti».
In quel luogo sorgeva una fabbrica.
Fu dismessa 30 anni fa. Fabbrica
chiusa, operai licenziati, disoccu-

U
pazione galoppante, inquinamen-
to trascurato. Interessi, omissioni,
negligenze. A pochi chilometri di di-
stanza, sempre in provincia di Ca-
serta, tre anni fa, l’allora capo del-
la Polizia forestale, attuale ministro
per l’Ambiente, Sergio Costa, ebbe a
difinire «la più grande discarica di
rifiuti industriali d’Europa» quella
della ex Pozzi Ginori a Calvi Risor-
ta. Due milioni di metri cubi di ri-
fiuti tossici. Intanto i negazionisti e
i minimalisti, ingenui o interessati,
si organizzavano per spostare l’as-
se del discorso e le relative respon-
sabilità. "Terra dei fuochi" sì, "Ter-
ra dei fuochi" no, "Terra dei fuochi"
forse. "Terra dei fuochi"? Meglio non
parlarne più.
Giovedì 14 febbraio. Gli innamorati
si svegliano con il cuore nello zuc-
chero; si chiamano, si cercano, s’in-
viano foto e messaggini affettuosi.
San Valentino proteggerà il loro a-

more. La giornata è fredda ma so-
leggiata, l’aria è frizzante ma non ge-
lida. Il clima c’ è sempre stato amico.
Sui social iniziano a circolare le pri-
me notizie, foto, filmati di un orribi-
le maxincendio che sta avvenendo a
Casoria. In fumo sta andando una
fabbrica che produce profilati di al-
luminio. La colonna nera è gigante-
sca, spaventosa, come quelle dei tan-
ti siti di stoccaggio bruciati l’estate
scorsa. C’è chi prega e chi impreca,
chi maledice e chi invoca un supple-
mento di grazie. Il racconto della cro-
naca è sempre lo stesso. Un film già
visto, noiosissimo. I partiti all’oppo-
sizione cavalcano il disastro per met-
tere in evidenza le negligenze di chi
sta al governo. Chi governa si difen-
de ricordando ai cittadini le neglie-
genze delle precedenti amministra-
zioni. I cittadini sono stremati. Anche
oggi, se possono, cercheranno di por-
tare i bambini lontano da quel rogo

maledetto. Anche oggi, se possono,
correranno a comprare l’acqua im-
bottigliata. La paura fa paura. Anche
oggi, se possono, cercheranno di met-
tere in pratica i consigli dei loro me-
dici per poter diagnosticare in tem-
po “il male” senza nome e senza vol-
to. Salvo dover fare i conti con la
realtà. Liste di attesa lunghissime, re-
parti strapieni, ammalati in barella.
Non ci interessa avere ragione, recri-
minare, inveire. Non ci interessano
nemmeno le scuse e gli scaricabari-
li. La nostra gente vuole solo avere li-
bero accesso ai suoi diritti. E per averli
tanta altra gente deve mettersi in te-
sta di fare il proprio dovere. Fino in
fondo, senza lasciarsi ingannare dal
colore politico o da interessi privati.
Dario è volato via, la lista dei morti
di cancro si allunga, l’età si abbassa.
E tutto avviene nel giro di pochissi-
mi chilometri. Bisogna correre ai ri-
pari con uno sguardo limpido, intel-
ligente, onesto, che prenda in consi-
derazione la complessità del dram-
ma e non si fermi al particolare. Ma-
gari un particolare di poco conto per
spostare l’attenzione.
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Morire di Terra dei fuochi
A 17 anni, come Dario

Così il male
colpisce
i più piccoli
nel mondo

3 su 4
I bimbi che oggi
guariscono
completamente
dal tumore. Negli anni
Settanta soltanto
3 su 10 riuscivano
a sopravvivere

300mila
Le nuove diagnosi
di tumore nei bambini
ogni anno nel mondo.
Nei Paesi ricchi l’80%
dei piccoli ha la
possibilità di guarire, in
quelli poveri solo il 20

44mila
I bambini guariti dal
tumore in Italia (l’82%
dei bambini e l’86%
dei ragazzi sono
ancora vivi a cinque
anni dall’insorgenza
della malattia)

60
Le tipologie di tumore
infantile identificate
finora dagli scienziati.
Per curarle, la metà
dei farmaci
attualmente utilizzati
sono “off label”

4
Le nuove terapie
approvate per la cura
dei tumori infantili
in 20 anni. Di questo
passo occorreranno
300 anni per trovarne
una per ogni neoplasia

L’ALLARME

«Deserto demografico e abbandoni minano la tenuta della scuola italiana»
a denatalità non è l’unico
pericolo per la scuola cat-
tolica. Terminate le iscri-

zione per il prossimo anno scola-
stico quali sono le prospettive per
la scuola cattolica in Italia? Nei
prossimi giorni i rappresentanti
del mondo della scuola paritaria
si confronteranno al Miur sulle va-
rie problematiche sul tappeto. La
questione dei docenti non abilita-
ti appare il tema più rilevante og-
gi per le scuole paritarie, è sicura-
mente la questione più urgente.
Ma per il presidente di Agesc, Gian-
carlo Frare, la preoccupazione in
prospettiva è la ricaduta sulla
scuola italiana, della grave crisi di
natalità che ha colpito l’Italia.
"Sembra che la riduzione della
presenza nelle nostre scuole corri-

sponda al calo dei bambini in età
scolare, ma non è così", afferma
Frare. Tuttavia in una prospettiva
di medio lungo periodo se la poli-
tica non metterà in campo ade-
guati strumenti per favorire nuo-
ve nascite il "deserto demografico"
che sta colpendo le scuole d’infan-
zia farà sentire i suoi effetti anche
sugli altri ordini di scuole. E la con-
correnza tra scuola statale e scuo-
la paritarie si farà ancora più
drammatica. 
A questo "deserto" si deve aggiun-
gere un altro dato inquietante,
quello dell’abbandono scolastico
in Italia che risulta in crescita in
base all’ultimo Rapporto Istat. Nel
2017 i giovani dai 18 ai 24 anni
non inseriti nel sistema di istru-
zione e formazione sono aumen-

tati, raggiungendo in un anno
l’11,3%, contro il 10,6% dell’anno
precedente. Le percentuali di ab-
bandono più elevate si ritrovano in
Sardegna (21,2%) e Sicilia (20,9%).
In altre regioni del Centro-Nord,
invece, la percentuale di giovani
che abbandona è inferiore al va-
lore medio europeo: Abruzzo

(7,4%), Umbria (9,3%), Emilia-
Romagna (9,9%), Marche (10,1%),
Friuli-Venezia Giulia (10,3%) e Ve-
neto (10,5%).
Ma questo fenomeno come si può
contrastare? Secondo Frare una ri-
sposta può essere fornita alle gio-
vani generazioni con il potenzia-
mento della formazione profes-
sionale, che rappresenta una vali-
da opportunità di preparazione al
mondo del lavoro oltre che un’im-
portante risposta alla dispersione
scolastica. Ma non in tutte le re-
gioni italiane queste scuole sono
presenti. Servono investimenti che,
in una prospettiva di riduzione
della popolazione scolastica, pos-
sono apparire azzardati. Il cane
che si morde la coda. In questo
contesto è in fase avanzata la trat-

tativa di tre regioni con il Governo
nazionale per ottenere una mag-
giore autonomia, anche nell’i-
struzione e formazione con relati-
vo trasferimento di risorse. Il ri-
schio di allargare le distanze tra
Nord e Sud diventa più concreto.
Le istituzioni pubbliche delle re-
gioni meridionali potrebbero ri-
cercare una risposta nel sostenere
le scuole paritarie, con l’aumento
degli strumenti di sostegno alle
scuole e alle famiglie, con la pun-
tualità nella liquidazione dei con-
tributi, con servizi comunali che
favoriscono tutte le istituzioni sco-
lastiche e quindi anche le scuole
cattoliche, specie nelle aree dove il
degrado sociale rende più facile
l’alternativa dell’abbandono.
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L

La preoccupazione del
presidente di Agesc

Frare, alla vigilia del
confronto con il Miur,

che avrà al centro
anche il problema dei
docenti non abilitati.
«Ora la politica batta

un colpo»

I preti dell’Istituto secolare
sacerdotale del Cuore di Gesù

pregano per l’anima di 

monsignor

CARLO GARIAZZO
perchè riceva in Cielo il premio del

lungo e intenso ministero sacerdotale
MILANO, 15 febbraio 2019


